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Nel 2004 sono stati solo 161
i goriziani che hanno guada-
gnato più di 100 mila euro.
Il 25% dei contribuenti citta-
dini (6002 su 23178), inve-
ce, ha dichiarato un reddito
che andava dai 15 ai 20 mi-
la euro. Ma i paperoni, quel-
li cioè che guadagnano alme-
no 100 mila euro, abitano
per lo più a San Floriano do-
ve sono l’1,3% degli abitan-
ti, 6 su 439. A Capriva, inve-
ce, spetta il record opposto:
sono l’1,25% coloro i quali
in un anno non sono arriva-
ti a mille euro di reddito. È
questo il quadro locale che
fa da sfondo ai dati sul red-
dito pro capite 2004 resi no-
ti dal ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze. Dati
che hanno portato il Sole 24
Ore a pubblicare una classi-
fica dei capoluoghi di provin-
cia italiani nella quale Gori-
zia non va ol-
tre l’80˚ posto
generale, ben
lontana dagli
altri tre capo-
luoghi regio-
nali: Udine, è
quattordicesi-
ma, Pordeno-
ne ventottesi-
ma, e Trieste
cinquantune-
sima.

La lettura
dei dati dei co-
muni della
provincia, co-
munque, fa
emergere un
quadro reddi-
tuale sostan-
z i a l m e n t e
omogeneo. La
maggior par-
te dei lavora-
tori dell’Ison-
tino, infatti,
rientra nella

fascia compre-
sa fra i 15 e i
20 mila euro
annui. Seguo-
no, per densi-
tà, le fasce im-
mediatamen-
te precedenti
e successive
che, se som-
mate fra loro,
raccolgono la
s t r a g r a n d e
maggioranza
della popola-
zione attiva.

Non manca-
no, tuttavia,
alcune ecce-
zioni. Escluso
il caso di Ca-
priva, infatti,
le due princi-
pali città del-
la provincia, Gorizia e Mon-
falcone, sono caratterizzate
da medie particolarmente
alte per quanto riguarda il
numero di contribuenti indi-
viduati dalle fasce di reddi-
to più basse. Nel capoluogo,
ad esempio, sono 1154 i con-
tribuenti con un reddito an-
nuale che non supera i 7500
euro, il 4,8% del totale. Mon-
falcone, invece, supera addi-
rittura il 6%. Dati sensibil-
mente più elevati rispetto
ai piccoli centri, fra i quali
svetta San Lorenzo con solo
il 2,6% dei contribuenti che
si trova sotto il muro dei
7500 euro pro capite. La ve-
ra caratteristica dei comuni
più piccoli, come ad esempio
Medea e Mariano, invece, è
quella di avere la maggior
parte dei contribuenti rac-
colti non nella fascia dei 15
– 20 mila euro, ma in quella
precedente dei 10 – 15 mila.
Spetta ad un altro paesino,
Dolegna, il record di non
aver alcun paperone fra i re-
sidenti: nessuno, infatti, in

questa località collinare di-
chiara più di 50 mila euro.
Segue, a ruota, Moraro dove
i quattro contribuenti più
ricchi si attestano comun-
que al di sotto del margine
dei 100 mila euro. A Villes-
se e a Farra sono, invece, ri-
spettivamente quattro e cin-
que i contribuenti che han-
no un reddito superiore ai
100 mila euro annui.

Tra tutti questi numeri è
il professor Francesco Ma-
rangon, docente di econo-
mia dell’Università di Udi-
ne, a mettere un po’ d’ordi-
ne. «Negli ultimi anni sono
sempre più numerose le
classifiche che, partendo da
indicatori diversi e non sem-
pre omogenei, provano a
darci una lettura della cosid-
detta qualità della vita – ri-
corda l’economista – ma, nel-
lo specifico, il reddito pro ca-

pite è solo
una delle com-
ponenti che
possono con-
correre a deli-
neare la situa-
zione comples-
siva». Dun-
que, i dati re-
si noti dal mi-
nistero del-
l’Economia e
delle Finan-
ze, così come
la classifica
del Sole 24
Ore, vanno in-
terpretati con
una certa pru-
denza. «Se
prendiamo la
posizione na-
zionale relati-
va a Gorizia
(l ’ottantesi-
ma, n.d.r) ve-
diamo che,
con soli 1000

euro in più, il
nostro capo-
luogo divente-
rebbe di colpo
cinquantesi-
mo – fa nota-
re Marangon
– mentre con
appena 1000
euro in meno
la città sareb-
be fra le ulti-
me cinque». A
questo, poi,
va aggiunta
un’altra consi-
d e r a z i o n e .
«Le fonti dal-
le quali pro-
vengono que-
sti dati, e cioè
le dichiarazio-
ni ’Unico’ e
’730’ del

2005, a cui si aggiungono le
informazioni di chi non ha
presentato tali modelli e
che vengono ricavate dai co-
siddetti ’770’, ossia soprat-
tutto dai datori di lavoro e
dagli enti che erogano le
pensioni – prosegue il docen-
te –, sono caratterizzate da
alcuni problemi che non ci
permettono di usarle per
avere un quadro veritiero
del numero dei ricchi e dei
poveri sul territorio». E co-
sì, conclude Marangon, «so-
lo approfondimenti più spe-
cifici potranno permetterci
di dire realmente quanti dei
553 goriziani che vivono con
meno di 4000 euro l’anno
(circa 350 euro al mese) ’ti-
rano a campare’ davvero
con importi così ridotti e in-
sufficienti per una vita di-
gnitosa». Ecco perché, quin-
di, potrebbe essere più con-
forme alla realtà il dato sui
161 paperoni di Gorizia con
i loro 154 mila euro di me-
dia dichiarati a testa.

Nicola Comelli

I dati Irpef diffusi dal ministero dell’Economia e delle Finanze: la città all’80˚ posto in Italia in base alle dichiarazioni dei guadagni del 2004

Redditi, solo 161 oltre i 100mila euro
A San Floriano la quota più alta di benestanti. A Capriva l’1,25% non arriva a 1000 euro

Francesco Marangon Controlli al computer
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